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 Acquedotto
 di Sergio Capoferri

• Giovedì 23 luglio in tutto il paese ci siamo 
svegliati senza acqua. La notte si sono fer-
mate le pompe che dai Soldini mandano 
acqua al bacino centrale di Mascherpinga; 
non ha funzionato la ripartenza in automa-
tico così al mattino verso le 6.30 il bacino e 
l’acquedotto erano completamente vuoti.

 Si è intervenuti rapidamente, in mezz’ora è 
stato individuato il guasto e sono così ripar-
tite le pompe.

 Tra le 9.30 e le 10 l’acqua è ritornata in tutto il 
paese. Hanno avuto disagi anche quasi tutte 
le frazioni che dipendono dal bacino centrale 
da dove attingono le pompe di Costa e Penni-
ni che poi servono Squadra e Collepiano. Per 
impedire che questo inconveniente si ripeta, 
faremo a breve installare dei sensori nel ba-
cino centrale e nei bacini secondari, sensori 
che segnalino quando l’acqua scende sotto il 
livello minimo, così da poter intervenire per 
tempo. Ci scusiamo comunque per il disagio 
di giovedì mattina. 

• In questi giorni si sta allacciando il nuovo 
acquedotto del Bronzone che porterà mag-
gior quantità d’acqua al bacino centrale gra-
zie alle nuove tubazioni installate. Nel pros-
simo Informattivo daremo un rendiconto 
preciso di tutto il lavoro che verrà ultimato 
entro le vacanze. 

• Voglio evidenziare che, mentre buona par-
te dei paesi della provincia di Bergamo ha 
l’acqua razionata, Adrara S.M. ha ancora 
una buona disponibilità che ci lascia suffi-
cientemente tranquilli per il proseguo del-
la stagione. E’ comunque importantissimo 
che l’acqua non venga sprecata, pertanto vi 
chiedo di prestare attenzione ai consumi per 
evitare gli sprechi e per non dover ricorrere 
ad eventuali odiosi razionamenti.

 L’accoglienza
  dei profughi
 di Sergio Capoferri

Il 21 maggio il Prefetto di Bergamo, Francesca 
Ferrandino, ha invitato i sindaci della provin-
cia di Bergamo a partecipare ad una riunione 
sul tema dell’emergenza profughi e della loro 
accoglienza. 
L’invito diceva che “I continui flussi migratori 
di cittadini stranieri e la conseguente necessi-
tà di reperire sul territorio strutture capaci di 
consentire l’ospitalità e l’assistenza tempora-
nea hanno posto in luce la necessità di deli-
neare efficaci percorsi operativi in grado di far 
fronte alle numerose criticità che si palesano 
nell’ambito delle attività di accoglienza.  In 
tale contesto assume un ruolo importante il 
rapporto di collaborazione tra istituzioni, allo 
scopo di garantire, nel rispetto dei ruoli, l’a-
dempimento delle attività connesse.”
In parole semplici significa che tutte le isti-
tuzioni devono fare la loro parte per risolvere 
questa emergenza in atto: tra le istituzioni vi 
sono ovviamente le amministrazioni comu-
nali di tutta Italia. A tutto il 30 maggio, nella 

bergamasca erano ospitati 700 profughi, di-
stribuiti però solo in 14 comuni: 

BERGAMO 43
RONCOBELLO 45
CERETE 35
MONASTEROLO DEL CASTELLO 30
CASAZZA 70
VIGANO SAN MARTINO 22
SEDRINA 95
FILAGO 31
URGNANO 46
TREVIGLIO 40
ROMANO DI LOMBARDIA 40
ANTEGNATE 22
VALBONDIONE 105
SAN PAOLO D’ARGON 35

In base alle statistiche del mese di giugno e 
alle previsioni di luglio si vede chiaramente 
che i numeri stanno aumentando e c’è la ne-
cessità di trovare altri alloggi per poter ospi-
tare i nuovi migranti. Ovviamente non si può 
pensare di mandare i nuovi o i futuri migranti 
nei 14 paesi che già ne ospitano un nume-
ro rilevante, così il Prefetto, per far fronte a 
questa nuova serie di arrivi, ha convocato 
in prefettura, il 9 luglio, un nuovo incontro, 
più ristretto, con i 12 Comuni dell’ambito del 
Basso Sebino: Adrara San Martino, Adrara 
San Rocco, Credaro, Foresto sparso, Gandos-
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La verità delle ossa 
Kathy Reichs
 

Per la dottoressa Tempe-
rance Brennan le ossa non 
hanno segreti. Ne conosce il 
linguaggio e sa trarre dalla 
loro analisi la verità su sto-
rie oscure nascoste dal tem-
po. Non accade lo stesso con 
il cuore degli uomini, più 
inquietante e indecifrabile. 
Come si può arrivare a se-
gregare e a far vivere nel ter-

rore una giovane donna? Questo sembra suggerire 
alla dottoressa Brennan l’eccentrica Hazel Strike, 
una detective dilettante appassionata di casi irri-
solti: un registratore che ha rinvenuto in un bosco 
riporta in vita la voce di una ragazza sottoposta 
a violenze e minacce. Secondo Strike, quella voce 
appartiene a una giovane scomparsa da anni, i 
cui resti senza nome forse sono ancora archiviati 
nel laboratorio di Brennan. Ma Hazel è un vero 
segugio dotato di sesto senso per i misteri oppure 
un’esaltata? 
Quello che di sicuro l’antropologa non immagina 
è di entrare in un incubo in cui dovrà misurarsi 
con segreti di famiglia, fanatismo religioso e feno-
meni che sfiorano il soprannaturale. E non imma-
gina neppure di dover riscontrare l’indecifrabilità 
del cuore anche su di sé: l’interpretazione dei pro-
pri sentimenti non è infallibile quanto il suo ta-

lento nel risolvere gli enigmi. Cosa risponderà alla 
richiesta di matrimonio che le ha rivolto il detec-
tive Andrew Ryan? È vero amore il sentimento che 
prova per lui? Kathy Reichs si conferma maestra 
indiscussa del thriller offrendo ai lettori una nuo-
va prova in cui mistero e ironia, suspense ed emo-
zioni si uniscono indissolubilmente.

La casa di fronte al mare
Vanessa Greene
 
Quando a Charlotte – gior-
nalista di successo che si è 
buttata a capofitto nel lavo-
ro dopo una brutta delusio-
ne d’amore – viene chiesto 
di scrivere un articolo sulle 
migliori sale da tè d’Inghil-
terra, l’amica Kathryn, ma-
dre single del piccolo Leo, 
si offre subito di darle una 

mano nella ricerca. Un’altra ragazza del gruppo – 
la francese Seraphine, da poco giunta in Gran Bre-
tagna per lavorare come au pair e con una grande 
passione per la pasticceria – tra una chiacchiera 
e l’altra le aiuterà a scoprire localini nascosti e 
luoghi davvero speciali, piccoli rifugi dal caos e 
dallo stress della quotidianità. Vanessa Greene ha 
organizzato il suo primo tea party a otto anni, per 
una raffinata compagnia di orsetti di peluche. Da 
allora, setaccia instancabilmente i mercatini d’an-

tiquariato di tutto il mondo, da Portobello a Pa-
rigi, da Brighton a Buenos Aires, per arricchire la 
sua collezione di tazze da tè e appagare la sua pas-
sione per gli oggetti d’epoca. Ama ancora trovare 
una scusa per riunire le sue amiche – ma ora le sue 
amiche sono meno restie ad assaggiare le torte che 
prepara. Oggi ha trent’anni e vive a Londra con il 
suo compagno. Biscotti, dolcetti e una tazza di tè è 
il suo primo romanzo.

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minacapilli

In Biblioteca sono arrivati i DVD!
Aiutiamo a far crescere la nostra col-
lezione, se avete DVD che non utiliz-
zate più, non buttateli, ma donateli! 
La biblioteca ritira anche DVD usati!
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Il paese dell’anima

Il mio paese dell’anima sono due, am-
bedue profondamente impastati con la 
memoria dei sensi. 
In fondo io sono nato due volte. Ho co-
minciato a nascere a Riva San Vitale, in 
Svizzera, come figlio della Maria di Adra-
ra, una delle figlie del Gilorem dei Soldini 
e ho finito di farlo ad Adrara, dalla fine 
degli anni Cinquanta in avanti. In realtà 
è come se avessi avuto – e le ho avute – 
due infanzie. Una svizzera tutta rigore 
e disciplina, e l’altra bergamasca, libera 
e giocosa. Una invernale e l’altra estiva. 
Una che è quella di Riva San Vitale, e l’al-
tra presso la casa dei nonni, ai Soldini. 
I miei due paesi dell’anima stanno sul 
profondo, dove odori, sapori e umori 
convivono.  Citando Pavese direi che nei 
miei due paesi, ancora oggi, “c’è qualco-
sa di mio che anche quando non ci sono 
resta ad aspettarmi”. Ecco perché Riva e 
Adrara sono paesi dell’anima. 
Riva San Vitale, In Svizzera, è il Battiste-

ro, è Santa Croce, è il Palazzo comunale. 
Riva è anche la Repubblica dei 21 giorni 
(1796). Adrara sono ancora oggi i colli di 
San Fermo e la Madonna del Monte; la 
balera di San Rocco che ora non c’è  più, 
credo.
Dietro Riva San Vitale e dirimpetto, sopra 
Capolago, ci sono due monti imponenti, 
il San Giorgio e il Generoso, ricchi di bo-
schi cedui che hanno procurato lavoro e 
troppe fatiche a tanti boscaioli bergama-
schi. 
Sul piano, a Riva, c’erano i campi incol-
ti delle Bolle e c’è il lago; nella casa dei 
nonni le balze sotto il Collepiano, i casta-
gni e le sponde della Guerna piana, dove 
nei vasti pomeriggi di luglio,  con le cu-
gine, si faceva la schiuma da bagno sfre-
gando forte i fiori della saponaria. 
Quello che contava e che contò nella mia 
infanzia laboriosa di Riva sono stati i bo-
schi dietro Santa Croce, che dominava 
il paese; è stata la selva, dalle parti della 
Lümaghera, dove abbondavano i vit d’al-
bur, certe liane parassite da cui era possi-
bile ricavare le prime sigarette che raspa-
vano in gola e ti lasciavano in bocca un 
indecente retrogusto di stoppie bruciate.  
Quello che contava e che ha contato, a 
Riva, sono state le Fornaci, le fornaci di-
smesse, dove da tempo immemorabile 
venivano cotti vasi e coppi.  Nello scena-
rio delle Fornaci di Riva si mescolavano 
storia e cronaca, secoli bui e anni reali, 
ore quotidiane e futuri immaginari sen-
za che nessuna principessa assistesse ai 
nostri tornei all’arma bianca. In quell’e-
terna guerra dei bottoni che fu la mia pri-
ma infanzia c’era sempre un’occasione 
di scontro. Alle principesse era proibito 
l’ingresso alle Fornaci. Le principesse 
stavano in Piazza. 
Sulla Piazza, in Svizzera, ci si divertiva, 
maschi e femmine, a nascondersi o a 
darsela. E a volte vi si restava anche ol-
tre l’ora di benedizione. Sulla Piazza, ad 
Adrara, invece, si stavano a guardare le 
ragazze che andavano alla messa grande, 
la domenica mattina.
Il mio paese dell’anima, anzi, i miei due 
paesi dell’anima sono una patria di ri-
cordi. Che poi è l’unica patria possibile, 
secondo Luis Sepúlveda. 
 

 

 Oratolandia 2015 
 di Marzia e Luisella

Anche quest’anno il progetto “Oratolandia” si è conclu-
so , ma negli occhi dei bambini si leggeva comunque la 
gioia e la speranza di ricominciare una nuova avven-
tura. Oratolandia è un progetto comunitario, presente 
ad Adrara gia’ da qualche anno, che coinvolge in primo 
piano i bambini, ma anche le mamme che hanno vo-

glia di dedicare un po’ del loro prezioso  tempo a questi 
piccoli protagonisti. I bambini delle scuole elementari 
passano insieme il pomeriggio facendo un po’ di com-
piti, preparando una merendina (con le loro manine...) 
e infine si trovano tutti assieme a fare giochi divertenti.
Le mamme super volenterose aiutano i bambini nei 
compiti e nella preparazione della merenda e... ebbene 
si... anche nei giochi, momenti in cui si ritorna un po’ 
bambini e si scopre un modo nuovo e speciale di stare 
con loro. Detto da mamma è stato molto piacevole  sco-
prire le tante e diverse personalità dei bambini che ab-
biamo conosciuto, fantastico era essere accolte con un 
abbraccio e sentire la voglia di passare un po’ di tempo 
insieme.  Oratolandia è un’occasione diversa dall’am-
biente scolastico per ritrovarsi con i propri compagni 
di classe,dove i bambini possono aiutarsi con i compi-
ti, raccontarsi piccoli momenti di vita e giocare, anche 
con le mamme che a volte un po’ buffe, si ritrovano a 
essere mooolto competitive nei giochi all’aperto...
Che dire.. sarebbe  bello che questo piccolo appunta-
mento settimanale si possa rivivere anche in futuro con 
la partecipazione di tutti i bambini e mamme che han-
no gia’ vissuto Oratolandia e magari con nuovi “arrivi” 
che hanno voglia e entusiasmo da dedicare a questo 
progetto molto speciale.

La merenda a Oratolandia
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so, Parzanica, Predore, Sarnico, Tavernola, 
Viadanica, Vigolo, Villongo. 
All’incontro tutti i 12 comuni erano rappre-
sentati dai sindaci o da un delegato. Il Pre-
fetto ha illustrato la situazione evidenziando 
l’urgenza e la necessità di intervenire per 
far fronte a un’emergenza di tipo sociale e 
umanitaria di cui conosciamo bene le cau-
se: la profonda miseria, le violenze atroci 
e le guerre infinite che non danno tregua e 
che ti tolgono prima della vita, la speranza 
di vivere. L’appello del Prefetto è stato mol-
to accorato e ha messo in evidenza alcuni 
aspetti per stemperare la diffidenza gene-
rale: nei Comuni dove sono già stati accolti 
i migranti non si sono verificati casi di vio-
lenza, furti o atti vandalici. I profughi ven-
gono tutti identificati e sottoposti a visite 
mediche di controllo per isolare eventuali 
malattie virali. I profughi saranno ospitati 
per un periodo limitato, necessario per avere 
la risposta di eventuali richieste di asilo poli-
tico o in attesa di poter ripartire per un altro 
paese europeo dove sono attesi da parenti o 
conoscenti. Tra i profughi non vi saranno dei 
minori il cui iter per l’accoglienza è diverso 
e più complesso. Le spese per l’accoglien-
za verranno coperte da una somma, versa-
ta dallo Stato all’ente che accoglie, di € 35 
(iva compresa) al giorno per ogni migrante 
accolto. Questo corrispettivo dovrà garanti-
re l’alloggio, il vestiario, il vitto, il trasporto, 
quando necessario, alla questura per docu-
menti vari, assistenza da parte di un opera-
tore dedicato e il corso di lingua italiana. I 
sindaci e i delegati, rappresentanti dei 12 Co-
muni del Basso Sebino hanno ascoltato con 
attenzione poi, purtroppo, si è cominciato a 
criticare l’operato del nostro Governo e della 
Comunità Europea e ad anteporre problemi 

di carattere economico, di carenza di alloggi 
o di “incompatibilità dell’accoglienza” con 
le promesse fatte in campagna elettorale. In 
conclusione non c’è stata alcuna risposta per 
la soluzione del problema, ma solo sterili po-
lemiche che non sono servite a nulla.
Al contrario di tutti gli altri, io ho invece di-
chiarato che il Comune di Adrara San Mar-
tino avrebbe dato la sua disponibilità all’ac-
coglienza, circa 8 rifugiati, con l’aiuto della 
cooperativa sociale Area 21: però purtroppo 
sono stato l’unico a vedere e a comprendere 
il problema e soprattutto l’urgenza della sua 
soluzione: i migranti non sono merce che si 
può immagxzino, bisogna perciò fare presto! 
Probabilmente dichiarando la nostra dispo-
nibilità ho sorpreso qualcuno: il giornale 
“Araberara” aveva infatti da poco pubblicato 
un articolo dove si diceva che il sindaco di 
Adrara San Martino, Capoferri, non voleva 
gli immigrati. Nulla di più falso e inventato, 
io non ho mai rilasciato dichiarazioni di que-
sto tipo a nessuno, tantomeno ad Araberara; 
ma si sa, per questo “giornale” le palle sono 
all’ordine del giorno. 
L’incontro del 9 luglio in Prefettura si è pra-
ticamente concluso con un nulla di fatto 
a parte la posizione di Adrara San Martino. 
Data l’urgenza e le pressioni del Prefetto, i 
comuni del Basso Sebino si sono incontrati 

il 13 luglio nella sede di Villongo ma alla fine 
non è cambiato praticamente nulla. Mentre 
tutti gli altri Comuni hanno rifiutato di ac-
cogliere i migranti, l’unico comune dispo-
nibile è rimasto Adrara San Martino con la 
sua cooperativa sociale Area 21. La coope-
rativa prenderà in affitto dal Comune n. 2 o 
3 piccoli appartamenti pagando, al Comune 
proprietario, il normale canone di affitto e 
coordinerà tutta l’accoglienza con un ope-
ratore dedicato che verrà assunto e pagato 
dalla cooperativa stessa. Mi dispiace che sia 
andata così, mi dispiace molto. Io spero che 
nella bergamasca vi siano altri amministra-
tori come noi sensibili a questi problemi.
Credo che ad Adrara San Martino una buona 
parte della popolazione potrà essere d’ac-
cordo con le nostre scelte ma sono certo 
che molti invece non le condivideranno. Mi 
rivolgo quindi a questi ultimi: l‘accoglien-
za che noi metteremo in atto sarà un gesto 
di normale solidarietà, parola queste mol-
to presente nel vocabolario di tutti ma che 
molto spesso si evita di mettere in pratica 
quando capita l’occasione. Questa decisione 
che va al di là delle scelte politiche regionali, 
nazionali e europee, è un gesto che io ritengo 
moralmente doveroso, che nasce dal buon-
senso e dalla coerenza con le nostre idee e 
i nostri insegnamenti, anche cristiani, senza 
comunque trascurare gli importanti aspetti 
pratici. 
Basta con le sterili parole pro o contro, secon-
do il colore politico! Occorrono i fatti, occorre 
mettere da parte l’egoismo e il razzismo, figli 
uno dell’altro, che ci impediscono di scegliere 
la solidarietà, unica soluzione in questo mo-
mento per salvare delle vite umane. 

 

   Tornei estivi
  U.S. Adrarese
 di Francesca Plebani

Maggio e giugno sono stati mesi ricchi di ini-
ziative per l’Unione Sportiva Adrarese, che 
ha chiuso la stagione calcistica 2014/15 con 
i consueti tornei estivi.
In particolare anche quest’anno si sono svolti 
il Torneo Notturno Giovanile, giunto alla sua 
15^ edizione, e la seconda 12ore di calcio a 
6.  Il Torneo giovanile, svoltosi durante tutto 
il mese di maggio, ha coinvolto squadre ap-
partenenti alle categorie Primi Calci, Pulci-
ni, Esordienti e Giovanissimi. Complimenti 
a tutti i ragazzi, ed in particolare agli atleti 
delle nostre squadre, per gli ottimi risultati 
ottenuti.

Sabato 13/06/2015, invece, si è svolta la no-
stra seconda 12ore di calcetto, che ha visto 
sfidarsi tra loro 12 squadre.
Il grande divertimento e la partecipazione 
del pubblico sono da stimolo per riproporre 
e rinnovare queste iniziative per il prossimo 
anno. Un ringraziamento particolare a tutti i 
volontari e agli sponsor che hanno permesso 
l’ottima riuscita delle manifestazioni.

STAGIONE CALCISTICA 2015/16
L’Unione Sportiva Adrarese sta pianificando 
le attività calcistiche per la prossima stagione, 
alcune delle quali verranno realizzate in colla-
borazione con l’Unione Sportiva Viadanica. Di 
seguito annate e categorie di riferimento.

Anni di nascita Categoria
2008-2009-2010 Scuola Calcio
2006-2007 Pulcini
2004-2005 Esordienti
2002-2003 Giovanissimi
2001 e precedenti Juniores

Se anche tu vuoi partecipare alla prossima 
stagione calcistica, e non ci hai ancora con-
tattato, puoi chiamare Emilio Pezzotti al nu-
mero 349 8436177.
Vi aspettiamo numerosi!

 Festa di S. Rocchino
 16/17 Agosto 2015
 del Gruppo di San Rocchino

E rieccoci qua... è già passato un anno e noi del-
la frazione Squadra, abbiamo gia iniziato i pre-
parativi per la festa di SAN ROCCHINO.
Domenica 16 agosto, giorno di San Rocco, verrà 
celebrata la S. Messa alle ore 10.30,con la bene-
dizione del nuovo altare, realizzato dallo scul-
tore G. Paolo Corna, voluto dagli abitanti della 
zona. Seguirà un goloso aperitivo per tutti i pre-
senti. Nel pomeriggio alle ore 17.30 Processione 
con il Santo e S. Messa. Seguirà apertura cucina   
e anche quest’anno cercheremo difare del no-
stro meglio, con pasta al salmì, grigliata mista e 
molto altro... La festa continua con giochivari, 
tanta allegria e spensieratezza, perché noi vo-
gliamo far festa!!! Ma non finisce qua!! Lunedì 

17 agosto si ricomincia... Alle ore 17.00 la S. 
Messa e di seguito, per grandi e piccini.. vi in-
vitiamo allo spettacolo dei BURATTINI: diver-
timento assicurato. Riaprirà la gustosa cucina e 
la serata sarà animata da simpatici giochi e una 
ricca lotteria. Quest’anno, oltre ai BURATTINI, 
c’è un’altra novità, accoglieremo il gruppo del-
la “DEGUSTADRERA” che dopo una piacevole 
camminata lungo i nostri colli, farà tappa alla 
Festa di S. Rocchino per cenare e festeggia-
re insieme a noi. Quindi anche quest’anno vi 
aspettiamo numerosi... generosi... e con tanta 
allegria... come sempre!!! 
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ANNUNCIO

AREA 21 
AFFITTA LA LAVANDERIA

A partire dal 1 settembre 2015 la cooperativa 
Area 21 darà in gestione la lavanderia Acqua 
21 ad un soggetto titolare di Partita IVA
Il canone mensile sarà di € 650,00 per i 
primi 12 mesi. Nel prezzo dell’affitto sono 
compresi, oltre all’affitto dei muri, tutte 
le attrezzature ed i macchinari necessari 
per condurre l’attività:
• Lavatrice industriale super centrifu-

gante da 18 kg
• Manichino stira camicie Ghibly per 

stiro camici, copri spalla, camicie
• Essiccatore industriale ecologico da 

18kg
• Lavatrice ad acqua da 7 kg
• Registratore di cassa
• Ferro da Stiro Bielle Mod Tras4
• Scopa elettrica
• 2 carrelli pieghevoli, 1 cesto per
 piumoni, 1 stender doppio, 
 2 stender singoli
• Mobilio

Per chi fosse interessato e volesse avere 
maggiori informazioni può contattare 
Giuseppe al 3477935756
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 Adunata
 all’Aquila
 di Massimiliano Ghitti

Il 15, 16 e 17 maggio si è tenuta all’Aquila, 
l’88esima adunata nazionale alpini.
La città si è preparata per accogliere gli oltre 
300.000 visitatori giunti fin lì per assistere al 
passaggio di 70.000 alpini in congedo, ovvia-
mente anche i nostri alpini erano presen-
ti assieme ad altri 2.500 bergamaschi. Sole 
estivo, atmosfera festosa nelle strade della 
città per quella che il vice-presidente del 
C.S.M. Giovanni Legnin ha definito: “la pri-
ma vera gioia per la città dopo il sisma del 6 
aprile 2009”.
Il 24 maggio 2015, in piazza umberto I, si è 
svolta la commemorazione del centenario 
dell’inizio della grande guerra,  che  fu un 
evento tragico e drammatico che costò al pa-
ese un gran numero di vittime. La cerimonia 
si è svolta intorno al  nostro “monumento 
dei caduti” e proprio in quell’occasione si è 

cominciato a pensare quanto sarebbe bello  
riportare il nostro monumento al vecchio 
splendore ridisegnando gli spazi anche at-
torno ad esso. Nei prossimi numeri sara’ 
possibile vedere il progetto definitivo.
Domenica 19 luglio 2015 si è tenuta  la con-
sueta festa della madonna della tosse,il rica-
vato della festa sara’ devoluto  alla sistema-

zione del monumento in piazza umberto. 
grazie a tutti quelli che hanno partecipato.
Di seguito i numeri della sottoscrizione a 
premi della Festa della Madonna della Tosse.

Sottoscrizione a premi

1° Buono 700 euro SIGMA G 338
2° Buono 300 euro SIGMA  D 897
3° Buono 200 euro Alimentari Vicini E 999
4° Buono 200 euro Capoferri  C 561
5° Buono 100 euro Formenti A 985
6° Soffiatore elettrico Acerbis G 018
7° Vino Lantieri C 889
8° Confezione Chitò C 631
9° Buono pizza Al Colle A 638
10° Formagella Capoferri E 671

Al lavoro in cucina

La processione con il Santo

Alcuni Alpini all’Adunata all’Aquila
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so, Parzanica, Predore, Sarnico, Tavernola, 
Viadanica, Vigolo, Villongo. 
All’incontro tutti i 12 comuni erano rappre-
sentati dai sindaci o da un delegato. Il Pre-
fetto ha illustrato la situazione evidenziando 
l’urgenza e la necessità di intervenire per 
far fronte a un’emergenza di tipo sociale e 
umanitaria di cui conosciamo bene le cau-
se: la profonda miseria, le violenze atroci 
e le guerre infinite che non danno tregua e 
che ti tolgono prima della vita, la speranza 
di vivere. L’appello del Prefetto è stato mol-
to accorato e ha messo in evidenza alcuni 
aspetti per stemperare la diffidenza gene-
rale: nei Comuni dove sono già stati accolti 
i migranti non si sono verificati casi di vio-
lenza, furti o atti vandalici. I profughi ven-
gono tutti identificati e sottoposti a visite 
mediche di controllo per isolare eventuali 
malattie virali. I profughi saranno ospitati 
per un periodo limitato, necessario per avere 
la risposta di eventuali richieste di asilo poli-
tico o in attesa di poter ripartire per un altro 
paese europeo dove sono attesi da parenti o 
conoscenti. Tra i profughi non vi saranno dei 
minori il cui iter per l’accoglienza è diverso 
e più complesso. Le spese per l’accoglien-
za verranno coperte da una somma, versa-
ta dallo Stato all’ente che accoglie, di € 35 
(iva compresa) al giorno per ogni migrante 
accolto. Questo corrispettivo dovrà garanti-
re l’alloggio, il vestiario, il vitto, il trasporto, 
quando necessario, alla questura per docu-
menti vari, assistenza da parte di un opera-
tore dedicato e il corso di lingua italiana. I 
sindaci e i delegati, rappresentanti dei 12 Co-
muni del Basso Sebino hanno ascoltato con 
attenzione poi, purtroppo, si è cominciato a 
criticare l’operato del nostro Governo e della 
Comunità Europea e ad anteporre problemi 

di carattere economico, di carenza di alloggi 
o di “incompatibilità dell’accoglienza” con 
le promesse fatte in campagna elettorale. In 
conclusione non c’è stata alcuna risposta per 
la soluzione del problema, ma solo sterili po-
lemiche che non sono servite a nulla.
Al contrario di tutti gli altri, io ho invece di-
chiarato che il Comune di Adrara San Mar-
tino avrebbe dato la sua disponibilità all’ac-
coglienza, circa 8 rifugiati, con l’aiuto della 
cooperativa sociale Area 21: però purtroppo 
sono stato l’unico a vedere e a comprendere 
il problema e soprattutto l’urgenza della sua 
soluzione: i migranti non sono merce che si 
può immagxzino, bisogna perciò fare presto! 
Probabilmente dichiarando la nostra dispo-
nibilità ho sorpreso qualcuno: il giornale 
“Araberara” aveva infatti da poco pubblicato 
un articolo dove si diceva che il sindaco di 
Adrara San Martino, Capoferri, non voleva 
gli immigrati. Nulla di più falso e inventato, 
io non ho mai rilasciato dichiarazioni di que-
sto tipo a nessuno, tantomeno ad Araberara; 
ma si sa, per questo “giornale” le palle sono 
all’ordine del giorno. 
L’incontro del 9 luglio in Prefettura si è pra-
ticamente concluso con un nulla di fatto 
a parte la posizione di Adrara San Martino. 
Data l’urgenza e le pressioni del Prefetto, i 
comuni del Basso Sebino si sono incontrati 

il 13 luglio nella sede di Villongo ma alla fine 
non è cambiato praticamente nulla. Mentre 
tutti gli altri Comuni hanno rifiutato di ac-
cogliere i migranti, l’unico comune dispo-
nibile è rimasto Adrara San Martino con la 
sua cooperativa sociale Area 21. La coope-
rativa prenderà in affitto dal Comune n. 2 o 
3 piccoli appartamenti pagando, al Comune 
proprietario, il normale canone di affitto e 
coordinerà tutta l’accoglienza con un ope-
ratore dedicato che verrà assunto e pagato 
dalla cooperativa stessa. Mi dispiace che sia 
andata così, mi dispiace molto. Io spero che 
nella bergamasca vi siano altri amministra-
tori come noi sensibili a questi problemi.
Credo che ad Adrara San Martino una buona 
parte della popolazione potrà essere d’ac-
cordo con le nostre scelte ma sono certo 
che molti invece non le condivideranno. Mi 
rivolgo quindi a questi ultimi: l‘accoglien-
za che noi metteremo in atto sarà un gesto 
di normale solidarietà, parola queste mol-
to presente nel vocabolario di tutti ma che 
molto spesso si evita di mettere in pratica 
quando capita l’occasione. Questa decisione 
che va al di là delle scelte politiche regionali, 
nazionali e europee, è un gesto che io ritengo 
moralmente doveroso, che nasce dal buon-
senso e dalla coerenza con le nostre idee e 
i nostri insegnamenti, anche cristiani, senza 
comunque trascurare gli importanti aspetti 
pratici. 
Basta con le sterili parole pro o contro, secon-
do il colore politico! Occorrono i fatti, occorre 
mettere da parte l’egoismo e il razzismo, figli 
uno dell’altro, che ci impediscono di scegliere 
la solidarietà, unica soluzione in questo mo-
mento per salvare delle vite umane. 

 

   Tornei estivi
  U.S. Adrarese
 di Francesca Plebani

Maggio e giugno sono stati mesi ricchi di ini-
ziative per l’Unione Sportiva Adrarese, che 
ha chiuso la stagione calcistica 2014/15 con 
i consueti tornei estivi.
In particolare anche quest’anno si sono svolti 
il Torneo Notturno Giovanile, giunto alla sua 
15^ edizione, e la seconda 12ore di calcio a 
6.  Il Torneo giovanile, svoltosi durante tutto 
il mese di maggio, ha coinvolto squadre ap-
partenenti alle categorie Primi Calci, Pulci-
ni, Esordienti e Giovanissimi. Complimenti 
a tutti i ragazzi, ed in particolare agli atleti 
delle nostre squadre, per gli ottimi risultati 
ottenuti.

Sabato 13/06/2015, invece, si è svolta la no-
stra seconda 12ore di calcetto, che ha visto 
sfidarsi tra loro 12 squadre.
Il grande divertimento e la partecipazione 
del pubblico sono da stimolo per riproporre 
e rinnovare queste iniziative per il prossimo 
anno. Un ringraziamento particolare a tutti i 
volontari e agli sponsor che hanno permesso 
l’ottima riuscita delle manifestazioni.

STAGIONE CALCISTICA 2015/16
L’Unione Sportiva Adrarese sta pianificando 
le attività calcistiche per la prossima stagione, 
alcune delle quali verranno realizzate in colla-
borazione con l’Unione Sportiva Viadanica. Di 
seguito annate e categorie di riferimento.

Anni di nascita Categoria
2008-2009-2010 Scuola Calcio
2006-2007 Pulcini
2004-2005 Esordienti
2002-2003 Giovanissimi
2001 e precedenti Juniores

Se anche tu vuoi partecipare alla prossima 
stagione calcistica, e non ci hai ancora con-
tattato, puoi chiamare Emilio Pezzotti al nu-
mero 349 8436177.
Vi aspettiamo numerosi!

 Festa di S. Rocchino
 16/17 Agosto 2015
 del Gruppo di San Rocchino

E rieccoci qua... è già passato un anno e noi del-
la frazione Squadra, abbiamo gia iniziato i pre-
parativi per la festa di SAN ROCCHINO.
Domenica 16 agosto, giorno di San Rocco, verrà 
celebrata la S. Messa alle ore 10.30,con la bene-
dizione del nuovo altare, realizzato dallo scul-
tore G. Paolo Corna, voluto dagli abitanti della 
zona. Seguirà un goloso aperitivo per tutti i pre-
senti. Nel pomeriggio alle ore 17.30 Processione 
con il Santo e S. Messa. Seguirà apertura cucina   
e anche quest’anno cercheremo difare del no-
stro meglio, con pasta al salmì, grigliata mista e 
molto altro... La festa continua con giochivari, 
tanta allegria e spensieratezza, perché noi vo-
gliamo far festa!!! Ma non finisce qua!! Lunedì 

17 agosto si ricomincia... Alle ore 17.00 la S. 
Messa e di seguito, per grandi e piccini.. vi in-
vitiamo allo spettacolo dei BURATTINI: diver-
timento assicurato. Riaprirà la gustosa cucina e 
la serata sarà animata da simpatici giochi e una 
ricca lotteria. Quest’anno, oltre ai BURATTINI, 
c’è un’altra novità, accoglieremo il gruppo del-
la “DEGUSTADRERA” che dopo una piacevole 
camminata lungo i nostri colli, farà tappa alla 
Festa di S. Rocchino per cenare e festeggia-
re insieme a noi. Quindi anche quest’anno vi 
aspettiamo numerosi... generosi... e con tanta 
allegria... come sempre!!! 
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ANNUNCIO

AREA 21 
AFFITTA LA LAVANDERIA

A partire dal 1 settembre 2015 la cooperativa 
Area 21 darà in gestione la lavanderia Acqua 
21 ad un soggetto titolare di Partita IVA
Il canone mensile sarà di € 650,00 per i 
primi 12 mesi. Nel prezzo dell’affitto sono 
compresi, oltre all’affitto dei muri, tutte 
le attrezzature ed i macchinari necessari 
per condurre l’attività:
• Lavatrice industriale super centrifu-

gante da 18 kg
• Manichino stira camicie Ghibly per 

stiro camici, copri spalla, camicie
• Essiccatore industriale ecologico da 

18kg
• Lavatrice ad acqua da 7 kg
• Registratore di cassa
• Ferro da Stiro Bielle Mod Tras4
• Scopa elettrica
• 2 carrelli pieghevoli, 1 cesto per
 piumoni, 1 stender doppio, 
 2 stender singoli
• Mobilio

Per chi fosse interessato e volesse avere 
maggiori informazioni può contattare 
Giuseppe al 3477935756
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 Adunata
 all’Aquila
 di Massimiliano Ghitti

Il 15, 16 e 17 maggio si è tenuta all’Aquila, 
l’88esima adunata nazionale alpini.
La città si è preparata per accogliere gli oltre 
300.000 visitatori giunti fin lì per assistere al 
passaggio di 70.000 alpini in congedo, ovvia-
mente anche i nostri alpini erano presen-
ti assieme ad altri 2.500 bergamaschi. Sole 
estivo, atmosfera festosa nelle strade della 
città per quella che il vice-presidente del 
C.S.M. Giovanni Legnin ha definito: “la pri-
ma vera gioia per la città dopo il sisma del 6 
aprile 2009”.
Il 24 maggio 2015, in piazza umberto I, si è 
svolta la commemorazione del centenario 
dell’inizio della grande guerra,  che  fu un 
evento tragico e drammatico che costò al pa-
ese un gran numero di vittime. La cerimonia 
si è svolta intorno al  nostro “monumento 
dei caduti” e proprio in quell’occasione si è 

cominciato a pensare quanto sarebbe bello  
riportare il nostro monumento al vecchio 
splendore ridisegnando gli spazi anche at-
torno ad esso. Nei prossimi numeri sara’ 
possibile vedere il progetto definitivo.
Domenica 19 luglio 2015 si è tenuta  la con-
sueta festa della madonna della tosse,il rica-
vato della festa sara’ devoluto  alla sistema-

zione del monumento in piazza umberto. 
grazie a tutti quelli che hanno partecipato.
Di seguito i numeri della sottoscrizione a 
premi della Festa della Madonna della Tosse.

Sottoscrizione a premi

1° Buono 700 euro SIGMA G 338
2° Buono 300 euro SIGMA  D 897
3° Buono 200 euro Alimentari Vicini E 999
4° Buono 200 euro Capoferri  C 561
5° Buono 100 euro Formenti A 985
6° Soffiatore elettrico Acerbis G 018
7° Vino Lantieri C 889
8° Confezione Chitò C 631
9° Buono pizza Al Colle A 638
10° Formagella Capoferri E 671

Al lavoro in cucina

La processione con il Santo

Alcuni Alpini all’Adunata all’Aquila
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so, Parzanica, Predore, Sarnico, Tavernola, 
Viadanica, Vigolo, Villongo. 
All’incontro tutti i 12 comuni erano rappre-
sentati dai sindaci o da un delegato. Il Pre-
fetto ha illustrato la situazione evidenziando 
l’urgenza e la necessità di intervenire per 
far fronte a un’emergenza di tipo sociale e 
umanitaria di cui conosciamo bene le cau-
se: la profonda miseria, le violenze atroci 
e le guerre infinite che non danno tregua e 
che ti tolgono prima della vita, la speranza 
di vivere. L’appello del Prefetto è stato mol-
to accorato e ha messo in evidenza alcuni 
aspetti per stemperare la diffidenza gene-
rale: nei Comuni dove sono già stati accolti 
i migranti non si sono verificati casi di vio-
lenza, furti o atti vandalici. I profughi ven-
gono tutti identificati e sottoposti a visite 
mediche di controllo per isolare eventuali 
malattie virali. I profughi saranno ospitati 
per un periodo limitato, necessario per avere 
la risposta di eventuali richieste di asilo poli-
tico o in attesa di poter ripartire per un altro 
paese europeo dove sono attesi da parenti o 
conoscenti. Tra i profughi non vi saranno dei 
minori il cui iter per l’accoglienza è diverso 
e più complesso. Le spese per l’accoglien-
za verranno coperte da una somma, versa-
ta dallo Stato all’ente che accoglie, di € 35 
(iva compresa) al giorno per ogni migrante 
accolto. Questo corrispettivo dovrà garanti-
re l’alloggio, il vestiario, il vitto, il trasporto, 
quando necessario, alla questura per docu-
menti vari, assistenza da parte di un opera-
tore dedicato e il corso di lingua italiana. I 
sindaci e i delegati, rappresentanti dei 12 Co-
muni del Basso Sebino hanno ascoltato con 
attenzione poi, purtroppo, si è cominciato a 
criticare l’operato del nostro Governo e della 
Comunità Europea e ad anteporre problemi 

di carattere economico, di carenza di alloggi 
o di “incompatibilità dell’accoglienza” con 
le promesse fatte in campagna elettorale. In 
conclusione non c’è stata alcuna risposta per 
la soluzione del problema, ma solo sterili po-
lemiche che non sono servite a nulla.
Al contrario di tutti gli altri, io ho invece di-
chiarato che il Comune di Adrara San Mar-
tino avrebbe dato la sua disponibilità all’ac-
coglienza, circa 8 rifugiati, con l’aiuto della 
cooperativa sociale Area 21: però purtroppo 
sono stato l’unico a vedere e a comprendere 
il problema e soprattutto l’urgenza della sua 
soluzione: i migranti non sono merce che si 
può immagxzino, bisogna perciò fare presto! 
Probabilmente dichiarando la nostra dispo-
nibilità ho sorpreso qualcuno: il giornale 
“Araberara” aveva infatti da poco pubblicato 
un articolo dove si diceva che il sindaco di 
Adrara San Martino, Capoferri, non voleva 
gli immigrati. Nulla di più falso e inventato, 
io non ho mai rilasciato dichiarazioni di que-
sto tipo a nessuno, tantomeno ad Araberara; 
ma si sa, per questo “giornale” le palle sono 
all’ordine del giorno. 
L’incontro del 9 luglio in Prefettura si è pra-
ticamente concluso con un nulla di fatto 
a parte la posizione di Adrara San Martino. 
Data l’urgenza e le pressioni del Prefetto, i 
comuni del Basso Sebino si sono incontrati 

il 13 luglio nella sede di Villongo ma alla fine 
non è cambiato praticamente nulla. Mentre 
tutti gli altri Comuni hanno rifiutato di ac-
cogliere i migranti, l’unico comune dispo-
nibile è rimasto Adrara San Martino con la 
sua cooperativa sociale Area 21. La coope-
rativa prenderà in affitto dal Comune n. 2 o 
3 piccoli appartamenti pagando, al Comune 
proprietario, il normale canone di affitto e 
coordinerà tutta l’accoglienza con un ope-
ratore dedicato che verrà assunto e pagato 
dalla cooperativa stessa. Mi dispiace che sia 
andata così, mi dispiace molto. Io spero che 
nella bergamasca vi siano altri amministra-
tori come noi sensibili a questi problemi.
Credo che ad Adrara San Martino una buona 
parte della popolazione potrà essere d’ac-
cordo con le nostre scelte ma sono certo 
che molti invece non le condivideranno. Mi 
rivolgo quindi a questi ultimi: l‘accoglien-
za che noi metteremo in atto sarà un gesto 
di normale solidarietà, parola queste mol-
to presente nel vocabolario di tutti ma che 
molto spesso si evita di mettere in pratica 
quando capita l’occasione. Questa decisione 
che va al di là delle scelte politiche regionali, 
nazionali e europee, è un gesto che io ritengo 
moralmente doveroso, che nasce dal buon-
senso e dalla coerenza con le nostre idee e 
i nostri insegnamenti, anche cristiani, senza 
comunque trascurare gli importanti aspetti 
pratici. 
Basta con le sterili parole pro o contro, secon-
do il colore politico! Occorrono i fatti, occorre 
mettere da parte l’egoismo e il razzismo, figli 
uno dell’altro, che ci impediscono di scegliere 
la solidarietà, unica soluzione in questo mo-
mento per salvare delle vite umane. 

 

   Tornei estivi
  U.S. Adrarese
 di Francesca Plebani

Maggio e giugno sono stati mesi ricchi di ini-
ziative per l’Unione Sportiva Adrarese, che 
ha chiuso la stagione calcistica 2014/15 con 
i consueti tornei estivi.
In particolare anche quest’anno si sono svolti 
il Torneo Notturno Giovanile, giunto alla sua 
15^ edizione, e la seconda 12ore di calcio a 
6.  Il Torneo giovanile, svoltosi durante tutto 
il mese di maggio, ha coinvolto squadre ap-
partenenti alle categorie Primi Calci, Pulci-
ni, Esordienti e Giovanissimi. Complimenti 
a tutti i ragazzi, ed in particolare agli atleti 
delle nostre squadre, per gli ottimi risultati 
ottenuti.

Sabato 13/06/2015, invece, si è svolta la no-
stra seconda 12ore di calcetto, che ha visto 
sfidarsi tra loro 12 squadre.
Il grande divertimento e la partecipazione 
del pubblico sono da stimolo per riproporre 
e rinnovare queste iniziative per il prossimo 
anno. Un ringraziamento particolare a tutti i 
volontari e agli sponsor che hanno permesso 
l’ottima riuscita delle manifestazioni.

STAGIONE CALCISTICA 2015/16
L’Unione Sportiva Adrarese sta pianificando 
le attività calcistiche per la prossima stagione, 
alcune delle quali verranno realizzate in colla-
borazione con l’Unione Sportiva Viadanica. Di 
seguito annate e categorie di riferimento.

Anni di nascita Categoria
2008-2009-2010 Scuola Calcio
2006-2007 Pulcini
2004-2005 Esordienti
2002-2003 Giovanissimi
2001 e precedenti Juniores

Se anche tu vuoi partecipare alla prossima 
stagione calcistica, e non ci hai ancora con-
tattato, puoi chiamare Emilio Pezzotti al nu-
mero 349 8436177.
Vi aspettiamo numerosi!

 Festa di S. Rocchino
 16/17 Agosto 2015
 del Gruppo di San Rocchino

E rieccoci qua... è già passato un anno e noi del-
la frazione Squadra, abbiamo gia iniziato i pre-
parativi per la festa di SAN ROCCHINO.
Domenica 16 agosto, giorno di San Rocco, verrà 
celebrata la S. Messa alle ore 10.30,con la bene-
dizione del nuovo altare, realizzato dallo scul-
tore G. Paolo Corna, voluto dagli abitanti della 
zona. Seguirà un goloso aperitivo per tutti i pre-
senti. Nel pomeriggio alle ore 17.30 Processione 
con il Santo e S. Messa. Seguirà apertura cucina   
e anche quest’anno cercheremo difare del no-
stro meglio, con pasta al salmì, grigliata mista e 
molto altro... La festa continua con giochivari, 
tanta allegria e spensieratezza, perché noi vo-
gliamo far festa!!! Ma non finisce qua!! Lunedì 

17 agosto si ricomincia... Alle ore 17.00 la S. 
Messa e di seguito, per grandi e piccini.. vi in-
vitiamo allo spettacolo dei BURATTINI: diver-
timento assicurato. Riaprirà la gustosa cucina e 
la serata sarà animata da simpatici giochi e una 
ricca lotteria. Quest’anno, oltre ai BURATTINI, 
c’è un’altra novità, accoglieremo il gruppo del-
la “DEGUSTADRERA” che dopo una piacevole 
camminata lungo i nostri colli, farà tappa alla 
Festa di S. Rocchino per cenare e festeggia-
re insieme a noi. Quindi anche quest’anno vi 
aspettiamo numerosi... generosi... e con tanta 
allegria... come sempre!!! 
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ANNUNCIO

AREA 21 
AFFITTA LA LAVANDERIA

A partire dal 1 settembre 2015 la cooperativa 
Area 21 darà in gestione la lavanderia Acqua 
21 ad un soggetto titolare di Partita IVA
Il canone mensile sarà di € 650,00 per i 
primi 12 mesi. Nel prezzo dell’affitto sono 
compresi, oltre all’affitto dei muri, tutte 
le attrezzature ed i macchinari necessari 
per condurre l’attività:
• Lavatrice industriale super centrifu-

gante da 18 kg
• Manichino stira camicie Ghibly per 

stiro camici, copri spalla, camicie
• Essiccatore industriale ecologico da 

18kg
• Lavatrice ad acqua da 7 kg
• Registratore di cassa
• Ferro da Stiro Bielle Mod Tras4
• Scopa elettrica
• 2 carrelli pieghevoli, 1 cesto per
 piumoni, 1 stender doppio, 
 2 stender singoli
• Mobilio

Per chi fosse interessato e volesse avere 
maggiori informazioni può contattare 
Giuseppe al 3477935756
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 Adunata
 all’Aquila
 di Massimiliano Ghitti

Il 15, 16 e 17 maggio si è tenuta all’Aquila, 
l’88esima adunata nazionale alpini.
La città si è preparata per accogliere gli oltre 
300.000 visitatori giunti fin lì per assistere al 
passaggio di 70.000 alpini in congedo, ovvia-
mente anche i nostri alpini erano presen-
ti assieme ad altri 2.500 bergamaschi. Sole 
estivo, atmosfera festosa nelle strade della 
città per quella che il vice-presidente del 
C.S.M. Giovanni Legnin ha definito: “la pri-
ma vera gioia per la città dopo il sisma del 6 
aprile 2009”.
Il 24 maggio 2015, in piazza umberto I, si è 
svolta la commemorazione del centenario 
dell’inizio della grande guerra,  che  fu un 
evento tragico e drammatico che costò al pa-
ese un gran numero di vittime. La cerimonia 
si è svolta intorno al  nostro “monumento 
dei caduti” e proprio in quell’occasione si è 

cominciato a pensare quanto sarebbe bello  
riportare il nostro monumento al vecchio 
splendore ridisegnando gli spazi anche at-
torno ad esso. Nei prossimi numeri sara’ 
possibile vedere il progetto definitivo.
Domenica 19 luglio 2015 si è tenuta  la con-
sueta festa della madonna della tosse,il rica-
vato della festa sara’ devoluto  alla sistema-

zione del monumento in piazza umberto. 
grazie a tutti quelli che hanno partecipato.
Di seguito i numeri della sottoscrizione a 
premi della Festa della Madonna della Tosse.

Sottoscrizione a premi

1° Buono 700 euro SIGMA G 338
2° Buono 300 euro SIGMA  D 897
3° Buono 200 euro Alimentari Vicini E 999
4° Buono 200 euro Capoferri  C 561
5° Buono 100 euro Formenti A 985
6° Soffiatore elettrico Acerbis G 018
7° Vino Lantieri C 889
8° Confezione Chitò C 631
9° Buono pizza Al Colle A 638
10° Formagella Capoferri E 671

Al lavoro in cucina

La processione con il Santo

Alcuni Alpini all’Adunata all’Aquila
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 Acquedotto
 di Sergio Capoferri

• Giovedì 23 luglio in tutto il paese ci siamo 
svegliati senza acqua. La notte si sono fer-
mate le pompe che dai Soldini mandano 
acqua al bacino centrale di Mascherpinga; 
non ha funzionato la ripartenza in automa-
tico così al mattino verso le 6.30 il bacino e 
l’acquedotto erano completamente vuoti.

 Si è intervenuti rapidamente, in mezz’ora è 
stato individuato il guasto e sono così ripar-
tite le pompe.

 Tra le 9.30 e le 10 l’acqua è ritornata in tutto il 
paese. Hanno avuto disagi anche quasi tutte 
le frazioni che dipendono dal bacino centrale 
da dove attingono le pompe di Costa e Penni-
ni che poi servono Squadra e Collepiano. Per 
impedire che questo inconveniente si ripeta, 
faremo a breve installare dei sensori nel ba-
cino centrale e nei bacini secondari, sensori 
che segnalino quando l’acqua scende sotto il 
livello minimo, così da poter intervenire per 
tempo. Ci scusiamo comunque per il disagio 
di giovedì mattina. 

• In questi giorni si sta allacciando il nuovo 
acquedotto del Bronzone che porterà mag-
gior quantità d’acqua al bacino centrale gra-
zie alle nuove tubazioni installate. Nel pros-
simo Informattivo daremo un rendiconto 
preciso di tutto il lavoro che verrà ultimato 
entro le vacanze. 

• Voglio evidenziare che, mentre buona par-
te dei paesi della provincia di Bergamo ha 
l’acqua razionata, Adrara S.M. ha ancora 
una buona disponibilità che ci lascia suffi-
cientemente tranquilli per il proseguo del-
la stagione. E’ comunque importantissimo 
che l’acqua non venga sprecata, pertanto vi 
chiedo di prestare attenzione ai consumi per 
evitare gli sprechi e per non dover ricorrere 
ad eventuali odiosi razionamenti.

 L’accoglienza
  dei profughi
 di Sergio Capoferri

Il 21 maggio il Prefetto di Bergamo, Francesca 
Ferrandino, ha invitato i sindaci della provin-
cia di Bergamo a partecipare ad una riunione 
sul tema dell’emergenza profughi e della loro 
accoglienza. 
L’invito diceva che “I continui flussi migratori 
di cittadini stranieri e la conseguente necessi-
tà di reperire sul territorio strutture capaci di 
consentire l’ospitalità e l’assistenza tempora-
nea hanno posto in luce la necessità di deli-
neare efficaci percorsi operativi in grado di far 
fronte alle numerose criticità che si palesano 
nell’ambito delle attività di accoglienza.  In 
tale contesto assume un ruolo importante il 
rapporto di collaborazione tra istituzioni, allo 
scopo di garantire, nel rispetto dei ruoli, l’a-
dempimento delle attività connesse.”
In parole semplici significa che tutte le isti-
tuzioni devono fare la loro parte per risolvere 
questa emergenza in atto: tra le istituzioni vi 
sono ovviamente le amministrazioni comu-
nali di tutta Italia. A tutto il 30 maggio, nella 

bergamasca erano ospitati 700 profughi, di-
stribuiti però solo in 14 comuni: 

BERGAMO 43
RONCOBELLO 45
CERETE 35
MONASTEROLO DEL CASTELLO 30
CASAZZA 70
VIGANO SAN MARTINO 22
SEDRINA 95
FILAGO 31
URGNANO 46
TREVIGLIO 40
ROMANO DI LOMBARDIA 40
ANTEGNATE 22
VALBONDIONE 105
SAN PAOLO D’ARGON 35

In base alle statistiche del mese di giugno e 
alle previsioni di luglio si vede chiaramente 
che i numeri stanno aumentando e c’è la ne-
cessità di trovare altri alloggi per poter ospi-
tare i nuovi migranti. Ovviamente non si può 
pensare di mandare i nuovi o i futuri migranti 
nei 14 paesi che già ne ospitano un nume-
ro rilevante, così il Prefetto, per far fronte a 
questa nuova serie di arrivi, ha convocato 
in prefettura, il 9 luglio, un nuovo incontro, 
più ristretto, con i 12 Comuni dell’ambito del 
Basso Sebino: Adrara San Martino, Adrara 
San Rocco, Credaro, Foresto sparso, Gandos-

Editore: adrarAttiva
Redazione: Chiara Zanini, Federica Ruggeri, 

Federica Tancredi, Francesca Zanchi, Giulia Vicini, 
Laura Tengattini, Mariavittoria Capoferri,

Massimiliano Ghitti, Paolo Formenti, Romano Bosio
Stampato in proprio

 

AInformAttivo
redazione@informattivo.com - Tel. 348.6766730

01

L’informAdrara

Numero 62 > Luglio 2015In questo numero
> Acquedotto

> L’accoglienza dei profughi

> Tornei estivi U.S. Adrarese

> Festa di San Rocchino 16-17 Agosto

> Adunata all’Aquila

> Oratolandia 2015

> Rubrica: la foglia di fico

> Rubrica: Ti consiglio un libro

05

La verità delle ossa 
Kathy Reichs
 

Per la dottoressa Tempe-
rance Brennan le ossa non 
hanno segreti. Ne conosce il 
linguaggio e sa trarre dalla 
loro analisi la verità su sto-
rie oscure nascoste dal tem-
po. Non accade lo stesso con 
il cuore degli uomini, più 
inquietante e indecifrabile. 
Come si può arrivare a se-
gregare e a far vivere nel ter-

rore una giovane donna? Questo sembra suggerire 
alla dottoressa Brennan l’eccentrica Hazel Strike, 
una detective dilettante appassionata di casi irri-
solti: un registratore che ha rinvenuto in un bosco 
riporta in vita la voce di una ragazza sottoposta 
a violenze e minacce. Secondo Strike, quella voce 
appartiene a una giovane scomparsa da anni, i 
cui resti senza nome forse sono ancora archiviati 
nel laboratorio di Brennan. Ma Hazel è un vero 
segugio dotato di sesto senso per i misteri oppure 
un’esaltata? 
Quello che di sicuro l’antropologa non immagina 
è di entrare in un incubo in cui dovrà misurarsi 
con segreti di famiglia, fanatismo religioso e feno-
meni che sfiorano il soprannaturale. E non imma-
gina neppure di dover riscontrare l’indecifrabilità 
del cuore anche su di sé: l’interpretazione dei pro-
pri sentimenti non è infallibile quanto il suo ta-

lento nel risolvere gli enigmi. Cosa risponderà alla 
richiesta di matrimonio che le ha rivolto il detec-
tive Andrew Ryan? È vero amore il sentimento che 
prova per lui? Kathy Reichs si conferma maestra 
indiscussa del thriller offrendo ai lettori una nuo-
va prova in cui mistero e ironia, suspense ed emo-
zioni si uniscono indissolubilmente.

La casa di fronte al mare
Vanessa Greene
 
Quando a Charlotte – gior-
nalista di successo che si è 
buttata a capofitto nel lavo-
ro dopo una brutta delusio-
ne d’amore – viene chiesto 
di scrivere un articolo sulle 
migliori sale da tè d’Inghil-
terra, l’amica Kathryn, ma-
dre single del piccolo Leo, 
si offre subito di darle una 

mano nella ricerca. Un’altra ragazza del gruppo – 
la francese Seraphine, da poco giunta in Gran Bre-
tagna per lavorare come au pair e con una grande 
passione per la pasticceria – tra una chiacchiera 
e l’altra le aiuterà a scoprire localini nascosti e 
luoghi davvero speciali, piccoli rifugi dal caos e 
dallo stress della quotidianità. Vanessa Greene ha 
organizzato il suo primo tea party a otto anni, per 
una raffinata compagnia di orsetti di peluche. Da 
allora, setaccia instancabilmente i mercatini d’an-

tiquariato di tutto il mondo, da Portobello a Pa-
rigi, da Brighton a Buenos Aires, per arricchire la 
sua collezione di tazze da tè e appagare la sua pas-
sione per gli oggetti d’epoca. Ama ancora trovare 
una scusa per riunire le sue amiche – ma ora le sue 
amiche sono meno restie ad assaggiare le torte che 
prepara. Oggi ha trent’anni e vive a Londra con il 
suo compagno. Biscotti, dolcetti e una tazza di tè è 
il suo primo romanzo.

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minacapilli

In Biblioteca sono arrivati i DVD!
Aiutiamo a far crescere la nostra col-
lezione, se avete DVD che non utiliz-
zate più, non buttateli, ma donateli! 
La biblioteca ritira anche DVD usati!
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Il paese dell’anima

Il mio paese dell’anima sono due, am-
bedue profondamente impastati con la 
memoria dei sensi. 
In fondo io sono nato due volte. Ho co-
minciato a nascere a Riva San Vitale, in 
Svizzera, come figlio della Maria di Adra-
ra, una delle figlie del Gilorem dei Soldini 
e ho finito di farlo ad Adrara, dalla fine 
degli anni Cinquanta in avanti. In realtà 
è come se avessi avuto – e le ho avute – 
due infanzie. Una svizzera tutta rigore 
e disciplina, e l’altra bergamasca, libera 
e giocosa. Una invernale e l’altra estiva. 
Una che è quella di Riva San Vitale, e l’al-
tra presso la casa dei nonni, ai Soldini. 
I miei due paesi dell’anima stanno sul 
profondo, dove odori, sapori e umori 
convivono.  Citando Pavese direi che nei 
miei due paesi, ancora oggi, “c’è qualco-
sa di mio che anche quando non ci sono 
resta ad aspettarmi”. Ecco perché Riva e 
Adrara sono paesi dell’anima. 
Riva San Vitale, In Svizzera, è il Battiste-

ro, è Santa Croce, è il Palazzo comunale. 
Riva è anche la Repubblica dei 21 giorni 
(1796). Adrara sono ancora oggi i colli di 
San Fermo e la Madonna del Monte; la 
balera di San Rocco che ora non c’è  più, 
credo.
Dietro Riva San Vitale e dirimpetto, sopra 
Capolago, ci sono due monti imponenti, 
il San Giorgio e il Generoso, ricchi di bo-
schi cedui che hanno procurato lavoro e 
troppe fatiche a tanti boscaioli bergama-
schi. 
Sul piano, a Riva, c’erano i campi incol-
ti delle Bolle e c’è il lago; nella casa dei 
nonni le balze sotto il Collepiano, i casta-
gni e le sponde della Guerna piana, dove 
nei vasti pomeriggi di luglio,  con le cu-
gine, si faceva la schiuma da bagno sfre-
gando forte i fiori della saponaria. 
Quello che contava e che contò nella mia 
infanzia laboriosa di Riva sono stati i bo-
schi dietro Santa Croce, che dominava 
il paese; è stata la selva, dalle parti della 
Lümaghera, dove abbondavano i vit d’al-
bur, certe liane parassite da cui era possi-
bile ricavare le prime sigarette che raspa-
vano in gola e ti lasciavano in bocca un 
indecente retrogusto di stoppie bruciate.  
Quello che contava e che ha contato, a 
Riva, sono state le Fornaci, le fornaci di-
smesse, dove da tempo immemorabile 
venivano cotti vasi e coppi.  Nello scena-
rio delle Fornaci di Riva si mescolavano 
storia e cronaca, secoli bui e anni reali, 
ore quotidiane e futuri immaginari sen-
za che nessuna principessa assistesse ai 
nostri tornei all’arma bianca. In quell’e-
terna guerra dei bottoni che fu la mia pri-
ma infanzia c’era sempre un’occasione 
di scontro. Alle principesse era proibito 
l’ingresso alle Fornaci. Le principesse 
stavano in Piazza. 
Sulla Piazza, in Svizzera, ci si divertiva, 
maschi e femmine, a nascondersi o a 
darsela. E a volte vi si restava anche ol-
tre l’ora di benedizione. Sulla Piazza, ad 
Adrara, invece, si stavano a guardare le 
ragazze che andavano alla messa grande, 
la domenica mattina.
Il mio paese dell’anima, anzi, i miei due 
paesi dell’anima sono una patria di ri-
cordi. Che poi è l’unica patria possibile, 
secondo Luis Sepúlveda. 
 

 

 Oratolandia 2015 
 di Marzia e Luisella

Anche quest’anno il progetto “Oratolandia” si è conclu-
so , ma negli occhi dei bambini si leggeva comunque la 
gioia e la speranza di ricominciare una nuova avven-
tura. Oratolandia è un progetto comunitario, presente 
ad Adrara gia’ da qualche anno, che coinvolge in primo 
piano i bambini, ma anche le mamme che hanno vo-

glia di dedicare un po’ del loro prezioso  tempo a questi 
piccoli protagonisti. I bambini delle scuole elementari 
passano insieme il pomeriggio facendo un po’ di com-
piti, preparando una merendina (con le loro manine...) 
e infine si trovano tutti assieme a fare giochi divertenti.
Le mamme super volenterose aiutano i bambini nei 
compiti e nella preparazione della merenda e... ebbene 
si... anche nei giochi, momenti in cui si ritorna un po’ 
bambini e si scopre un modo nuovo e speciale di stare 
con loro. Detto da mamma è stato molto piacevole  sco-
prire le tante e diverse personalità dei bambini che ab-
biamo conosciuto, fantastico era essere accolte con un 
abbraccio e sentire la voglia di passare un po’ di tempo 
insieme.  Oratolandia è un’occasione diversa dall’am-
biente scolastico per ritrovarsi con i propri compagni 
di classe,dove i bambini possono aiutarsi con i compi-
ti, raccontarsi piccoli momenti di vita e giocare, anche 
con le mamme che a volte un po’ buffe, si ritrovano a 
essere mooolto competitive nei giochi all’aperto...
Che dire.. sarebbe  bello che questo piccolo appunta-
mento settimanale si possa rivivere anche in futuro con 
la partecipazione di tutti i bambini e mamme che han-
no gia’ vissuto Oratolandia e magari con nuovi “arrivi” 
che hanno voglia e entusiasmo da dedicare a questo 
progetto molto speciale.

La merenda a Oratolandia
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 Acquedotto
 di Sergio Capoferri

• Giovedì 23 luglio in tutto il paese ci siamo 
svegliati senza acqua. La notte si sono fer-
mate le pompe che dai Soldini mandano 
acqua al bacino centrale di Mascherpinga; 
non ha funzionato la ripartenza in automa-
tico così al mattino verso le 6.30 il bacino e 
l’acquedotto erano completamente vuoti.

 Si è intervenuti rapidamente, in mezz’ora è 
stato individuato il guasto e sono così ripar-
tite le pompe.

 Tra le 9.30 e le 10 l’acqua è ritornata in tutto il 
paese. Hanno avuto disagi anche quasi tutte 
le frazioni che dipendono dal bacino centrale 
da dove attingono le pompe di Costa e Penni-
ni che poi servono Squadra e Collepiano. Per 
impedire che questo inconveniente si ripeta, 
faremo a breve installare dei sensori nel ba-
cino centrale e nei bacini secondari, sensori 
che segnalino quando l’acqua scende sotto il 
livello minimo, così da poter intervenire per 
tempo. Ci scusiamo comunque per il disagio 
di giovedì mattina. 

• In questi giorni si sta allacciando il nuovo 
acquedotto del Bronzone che porterà mag-
gior quantità d’acqua al bacino centrale gra-
zie alle nuove tubazioni installate. Nel pros-
simo Informattivo daremo un rendiconto 
preciso di tutto il lavoro che verrà ultimato 
entro le vacanze. 

• Voglio evidenziare che, mentre buona par-
te dei paesi della provincia di Bergamo ha 
l’acqua razionata, Adrara S.M. ha ancora 
una buona disponibilità che ci lascia suffi-
cientemente tranquilli per il proseguo del-
la stagione. E’ comunque importantissimo 
che l’acqua non venga sprecata, pertanto vi 
chiedo di prestare attenzione ai consumi per 
evitare gli sprechi e per non dover ricorrere 
ad eventuali odiosi razionamenti.

 L’accoglienza
  dei profughi
 di Sergio Capoferri

Il 21 maggio il Prefetto di Bergamo, Francesca 
Ferrandino, ha invitato i sindaci della provin-
cia di Bergamo a partecipare ad una riunione 
sul tema dell’emergenza profughi e della loro 
accoglienza. 
L’invito diceva che “I continui flussi migratori 
di cittadini stranieri e la conseguente necessi-
tà di reperire sul territorio strutture capaci di 
consentire l’ospitalità e l’assistenza tempora-
nea hanno posto in luce la necessità di deli-
neare efficaci percorsi operativi in grado di far 
fronte alle numerose criticità che si palesano 
nell’ambito delle attività di accoglienza.  In 
tale contesto assume un ruolo importante il 
rapporto di collaborazione tra istituzioni, allo 
scopo di garantire, nel rispetto dei ruoli, l’a-
dempimento delle attività connesse.”
In parole semplici significa che tutte le isti-
tuzioni devono fare la loro parte per risolvere 
questa emergenza in atto: tra le istituzioni vi 
sono ovviamente le amministrazioni comu-
nali di tutta Italia. A tutto il 30 maggio, nella 

bergamasca erano ospitati 700 profughi, di-
stribuiti però solo in 14 comuni: 

BERGAMO 43
RONCOBELLO 45
CERETE 35
MONASTEROLO DEL CASTELLO 30
CASAZZA 70
VIGANO SAN MARTINO 22
SEDRINA 95
FILAGO 31
URGNANO 46
TREVIGLIO 40
ROMANO DI LOMBARDIA 40
ANTEGNATE 22
VALBONDIONE 105
SAN PAOLO D’ARGON 35

In base alle statistiche del mese di giugno e 
alle previsioni di luglio si vede chiaramente 
che i numeri stanno aumentando e c’è la ne-
cessità di trovare altri alloggi per poter ospi-
tare i nuovi migranti. Ovviamente non si può 
pensare di mandare i nuovi o i futuri migranti 
nei 14 paesi che già ne ospitano un nume-
ro rilevante, così il Prefetto, per far fronte a 
questa nuova serie di arrivi, ha convocato 
in prefettura, il 9 luglio, un nuovo incontro, 
più ristretto, con i 12 Comuni dell’ambito del 
Basso Sebino: Adrara San Martino, Adrara 
San Rocco, Credaro, Foresto sparso, Gandos-
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La verità delle ossa 
Kathy Reichs
 

Per la dottoressa Tempe-
rance Brennan le ossa non 
hanno segreti. Ne conosce il 
linguaggio e sa trarre dalla 
loro analisi la verità su sto-
rie oscure nascoste dal tem-
po. Non accade lo stesso con 
il cuore degli uomini, più 
inquietante e indecifrabile. 
Come si può arrivare a se-
gregare e a far vivere nel ter-

rore una giovane donna? Questo sembra suggerire 
alla dottoressa Brennan l’eccentrica Hazel Strike, 
una detective dilettante appassionata di casi irri-
solti: un registratore che ha rinvenuto in un bosco 
riporta in vita la voce di una ragazza sottoposta 
a violenze e minacce. Secondo Strike, quella voce 
appartiene a una giovane scomparsa da anni, i 
cui resti senza nome forse sono ancora archiviati 
nel laboratorio di Brennan. Ma Hazel è un vero 
segugio dotato di sesto senso per i misteri oppure 
un’esaltata? 
Quello che di sicuro l’antropologa non immagina 
è di entrare in un incubo in cui dovrà misurarsi 
con segreti di famiglia, fanatismo religioso e feno-
meni che sfiorano il soprannaturale. E non imma-
gina neppure di dover riscontrare l’indecifrabilità 
del cuore anche su di sé: l’interpretazione dei pro-
pri sentimenti non è infallibile quanto il suo ta-

lento nel risolvere gli enigmi. Cosa risponderà alla 
richiesta di matrimonio che le ha rivolto il detec-
tive Andrew Ryan? È vero amore il sentimento che 
prova per lui? Kathy Reichs si conferma maestra 
indiscussa del thriller offrendo ai lettori una nuo-
va prova in cui mistero e ironia, suspense ed emo-
zioni si uniscono indissolubilmente.

La casa di fronte al mare
Vanessa Greene
 
Quando a Charlotte – gior-
nalista di successo che si è 
buttata a capofitto nel lavo-
ro dopo una brutta delusio-
ne d’amore – viene chiesto 
di scrivere un articolo sulle 
migliori sale da tè d’Inghil-
terra, l’amica Kathryn, ma-
dre single del piccolo Leo, 
si offre subito di darle una 

mano nella ricerca. Un’altra ragazza del gruppo – 
la francese Seraphine, da poco giunta in Gran Bre-
tagna per lavorare come au pair e con una grande 
passione per la pasticceria – tra una chiacchiera 
e l’altra le aiuterà a scoprire localini nascosti e 
luoghi davvero speciali, piccoli rifugi dal caos e 
dallo stress della quotidianità. Vanessa Greene ha 
organizzato il suo primo tea party a otto anni, per 
una raffinata compagnia di orsetti di peluche. Da 
allora, setaccia instancabilmente i mercatini d’an-

tiquariato di tutto il mondo, da Portobello a Pa-
rigi, da Brighton a Buenos Aires, per arricchire la 
sua collezione di tazze da tè e appagare la sua pas-
sione per gli oggetti d’epoca. Ama ancora trovare 
una scusa per riunire le sue amiche – ma ora le sue 
amiche sono meno restie ad assaggiare le torte che 
prepara. Oggi ha trent’anni e vive a Londra con il 
suo compagno. Biscotti, dolcetti e una tazza di tè è 
il suo primo romanzo.

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minacapilli

In Biblioteca sono arrivati i DVD!
Aiutiamo a far crescere la nostra col-
lezione, se avete DVD che non utiliz-
zate più, non buttateli, ma donateli! 
La biblioteca ritira anche DVD usati!
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Il paese dell’anima

Il mio paese dell’anima sono due, am-
bedue profondamente impastati con la 
memoria dei sensi. 
In fondo io sono nato due volte. Ho co-
minciato a nascere a Riva San Vitale, in 
Svizzera, come figlio della Maria di Adra-
ra, una delle figlie del Gilorem dei Soldini 
e ho finito di farlo ad Adrara, dalla fine 
degli anni Cinquanta in avanti. In realtà 
è come se avessi avuto – e le ho avute – 
due infanzie. Una svizzera tutta rigore 
e disciplina, e l’altra bergamasca, libera 
e giocosa. Una invernale e l’altra estiva. 
Una che è quella di Riva San Vitale, e l’al-
tra presso la casa dei nonni, ai Soldini. 
I miei due paesi dell’anima stanno sul 
profondo, dove odori, sapori e umori 
convivono.  Citando Pavese direi che nei 
miei due paesi, ancora oggi, “c’è qualco-
sa di mio che anche quando non ci sono 
resta ad aspettarmi”. Ecco perché Riva e 
Adrara sono paesi dell’anima. 
Riva San Vitale, In Svizzera, è il Battiste-

ro, è Santa Croce, è il Palazzo comunale. 
Riva è anche la Repubblica dei 21 giorni 
(1796). Adrara sono ancora oggi i colli di 
San Fermo e la Madonna del Monte; la 
balera di San Rocco che ora non c’è  più, 
credo.
Dietro Riva San Vitale e dirimpetto, sopra 
Capolago, ci sono due monti imponenti, 
il San Giorgio e il Generoso, ricchi di bo-
schi cedui che hanno procurato lavoro e 
troppe fatiche a tanti boscaioli bergama-
schi. 
Sul piano, a Riva, c’erano i campi incol-
ti delle Bolle e c’è il lago; nella casa dei 
nonni le balze sotto il Collepiano, i casta-
gni e le sponde della Guerna piana, dove 
nei vasti pomeriggi di luglio,  con le cu-
gine, si faceva la schiuma da bagno sfre-
gando forte i fiori della saponaria. 
Quello che contava e che contò nella mia 
infanzia laboriosa di Riva sono stati i bo-
schi dietro Santa Croce, che dominava 
il paese; è stata la selva, dalle parti della 
Lümaghera, dove abbondavano i vit d’al-
bur, certe liane parassite da cui era possi-
bile ricavare le prime sigarette che raspa-
vano in gola e ti lasciavano in bocca un 
indecente retrogusto di stoppie bruciate.  
Quello che contava e che ha contato, a 
Riva, sono state le Fornaci, le fornaci di-
smesse, dove da tempo immemorabile 
venivano cotti vasi e coppi.  Nello scena-
rio delle Fornaci di Riva si mescolavano 
storia e cronaca, secoli bui e anni reali, 
ore quotidiane e futuri immaginari sen-
za che nessuna principessa assistesse ai 
nostri tornei all’arma bianca. In quell’e-
terna guerra dei bottoni che fu la mia pri-
ma infanzia c’era sempre un’occasione 
di scontro. Alle principesse era proibito 
l’ingresso alle Fornaci. Le principesse 
stavano in Piazza. 
Sulla Piazza, in Svizzera, ci si divertiva, 
maschi e femmine, a nascondersi o a 
darsela. E a volte vi si restava anche ol-
tre l’ora di benedizione. Sulla Piazza, ad 
Adrara, invece, si stavano a guardare le 
ragazze che andavano alla messa grande, 
la domenica mattina.
Il mio paese dell’anima, anzi, i miei due 
paesi dell’anima sono una patria di ri-
cordi. Che poi è l’unica patria possibile, 
secondo Luis Sepúlveda. 
 

 

 Oratolandia 2015 
 di Marzia e Luisella

Anche quest’anno il progetto “Oratolandia” si è conclu-
so , ma negli occhi dei bambini si leggeva comunque la 
gioia e la speranza di ricominciare una nuova avven-
tura. Oratolandia è un progetto comunitario, presente 
ad Adrara gia’ da qualche anno, che coinvolge in primo 
piano i bambini, ma anche le mamme che hanno vo-

glia di dedicare un po’ del loro prezioso  tempo a questi 
piccoli protagonisti. I bambini delle scuole elementari 
passano insieme il pomeriggio facendo un po’ di com-
piti, preparando una merendina (con le loro manine...) 
e infine si trovano tutti assieme a fare giochi divertenti.
Le mamme super volenterose aiutano i bambini nei 
compiti e nella preparazione della merenda e... ebbene 
si... anche nei giochi, momenti in cui si ritorna un po’ 
bambini e si scopre un modo nuovo e speciale di stare 
con loro. Detto da mamma è stato molto piacevole  sco-
prire le tante e diverse personalità dei bambini che ab-
biamo conosciuto, fantastico era essere accolte con un 
abbraccio e sentire la voglia di passare un po’ di tempo 
insieme.  Oratolandia è un’occasione diversa dall’am-
biente scolastico per ritrovarsi con i propri compagni 
di classe,dove i bambini possono aiutarsi con i compi-
ti, raccontarsi piccoli momenti di vita e giocare, anche 
con le mamme che a volte un po’ buffe, si ritrovano a 
essere mooolto competitive nei giochi all’aperto...
Che dire.. sarebbe  bello che questo piccolo appunta-
mento settimanale si possa rivivere anche in futuro con 
la partecipazione di tutti i bambini e mamme che han-
no gia’ vissuto Oratolandia e magari con nuovi “arrivi” 
che hanno voglia e entusiasmo da dedicare a questo 
progetto molto speciale.

La merenda a Oratolandia


